




LA STORIA DI ELIO BINELLI



Questa storia inizia nel 1961 quando il mitico Mario Valpreda introduce
nella Vittorio Alfieri il suo pupillo Elio Binelli.

Questa la sua prima gara:

Per un triennio Elio ha gareggiato su pista, ottenendo il suo miglior
risultato sugli 800m nel 1963 con 2.00.1 (quarta prestazione sociale) e
sui 1500m con 4.15.9
Il 1 giugno 1961 a Milano, nella fase nazionale dei Campionati di
Società, ha siglato con i compagni di squadra il record provinciale della
staffetta 4x400:

Con il 1963 termina il periodo storico della
società, con il ritiro dei due fondatori Luciano
Fracchia e Carlo Mosso.
Anche Mario Valpreda si trasferisce nel torinese
con l’ATletica Balangero, così Elio Binelli per



alcune stagioni abbandona l’atletica.
Ritorna nel 1968 sotto la gestione di Gianni Calosso e ritorna alla sua
specialità preferita, gli 800 metri, con la speranza di abbattere il
muro dei 2 minuti che aveva sfiorato all’esordio.
Nel 1969 corre tre volte in 2.02.5 ma non riesce nell’impresa.
Intanto comincia a diffondersi in tutta l’Italia la passione per le corse
su strada, nell’astigiano ha molto successo la CARRERA PODISTICA
AMATORIALE, una corsa podistica a tappe che impegna tutta la
stagione 1974, con l’organizzazione del Centro Sportivo Italiano e della
Vittorio Alfieri.
Elio Binelli comincia ad interessarsi anche a questa attività che ha un
rapido sviluppo in Provincia, con la nascita della Brancaleone che è il
ramo della Vittorio Alfieri che si dedica alle corse su strada.

Il 24 settembre 1974 ha la
soddisfazione di vincere la sua prima
corsa podistica, a Callianetto, ma sarà
anche l’ultima.
Il trafiletto a lato riporta di questa
vittoria.
In quell’anno Elio ha preso parte a
diverse corse della Carrera.
Nel 1975 la prima edizione della

Staffetta 24 x 1 ora, Binelli ha inaugurato la cronologia del record
sociale coprendo 15,399 km.
DA allora, fino ad oggi, Elio BInelli ha continuato con impegni alterni
a praticare l’attività su strada che lo ha portato, all’inizio del terzo
millennio, a superare quota 1000 corse disputate.



L’attività su pista, sicuramente più impegnativa dal punto di vista
muscolare, è andata gradatamente riducendosi fino a scomparire negli
ultimi anni.
In compenso, a cominciare dai primi anni ‘80, Elio Binelli è stato
introdotto da Giorgio Fracchia nell’attività organizzativa della Vittorio
Alfieri, a cui si è dedicato volentieri nei successivi decenni, pur con
minore entusiasmo col passare del tempo.
A cominciare dall’organizzazione delle maratone (anni ‘80), delle corse
su strada come la Asti-Canelli, per poi passare alla gestione
dell’attività podistica sociale che ha visto Elio impegnato per molti
anni nella tenuta delle presenze podistiche della Vittorio Alfieri.
Sicuramente il lavoro di Elio BInelli in questo settore a favore della
nostra società è stato importante e duraturo.
In questa storia la sua figura viene talvolta presa benevolmente in giro,
facendo riferimento alle sue prestazioni sportive e all’età che avanza,
ma questo atteggiamento non fa che valorizzare il prezioso contributo
che Elio ha dato alla società in 60 anni (una intera vita) di
partecipazione alle vicissitudini della Vittorio Alfieri.



1970 - 1979
Cominciano le corse su strada (1971) e la staffetta 24 x 1 ora
(1974)

1973 con Giuseppe
Colasuonno

1973: la 100 x 1000

100x1000: cambio
con RenatoNettini

Qui sotto la 24h 1976



1980 La maratona di Asti



1981 Il Decathlon Moderno

1983 Ogni tanto qualche gara in pista



1983 La ASTI - CALOSSO con Alciati



1984 La corsa di Murisengo

La 24 x 1 ora

Il decathlon
moderno



1985 PARI CONTRO DISPARI
Staffetta 30 x 1000, nati negli anni pari contro i nati negli
anni dispari.
I PARI in processione
dietro al loro simulacro

CLASSIFICA FINALE

.. questa è la mia ultima gara



1985



1986 LA ASTI -NIZZA

C’era anche Francesco Forno

I PARECIPANTI AL DECATHLON MODERNO



1986 I 5000 del decathlon



1987



1988



1988 Verona, Campionati Europei Master



1989 Maratona del Tiglione

La corsa di Migliandolo





La 24 x 1 ORA 1989

1990



1990 1991
Trent’anni dopo

La campestre di Dusino, 16 febbraio 1991



Solo 1600 metri
nella 24 H 1991

1992 I 40 anni della Vittorio Alfieri



1992 I 40 anni della Vittorio Alfieri



1992
12,767 km nell’ora



1993 I primi 50 anni di ELio Binelli

13,017 nell’ora



1994

1995



Alla fine risulta che Elio Binelli è il podista più attivo della stagione con le 40 corse disputate, davanti
all’esordiente Bruno Borin (37 presenze) che si è messo a correre a seguito del figlio Fabio alla non più
giovane età di 57 anni. Questa classifica inusuale è resa possibile dal più grande esodo che la storia della
Vittorio Alfieri ricordi. Se ne va quel grande macinatore di km che era Renzo Mischiatti e porta alla
Brancaleone i due nordafricani che tempo prima aveva portato all’Alfieri.
Mirko Mischiatti a sua volta tenta la novità del Pont Donnas e con Vincenzo Ippolito indossa quest’anno i
colori della squadra aostana. Franco Russo è tentato dal Villanova, Cristian Dalcol si tessera per la Virtus e
anche Silvio Gambetta trova un’altra strada.

A livello di punte restano, ancora per un anno, Sarino Ruggero (foto qui sopra) e Pierluigi Monticone. Il
primo si conferma indubbiamente il numero uno dell’Alfieri su strada conquistando dodici vittorie
individuali e su pista vive forse la sua miglior stagione di sempre portando i personali dei 5000 a 15,45,7,
quello dei 10 km a 33,08,5 e soprattutto vincendo i campionati italiani veterani sulla distanza dei 3000 siepi
a Cesenatico in 10,08,23, ma aveva già fatto meglio in precedenza.
Su strada Ruggiero si è ormai portato all’altezza di Franco Cipolla, che riesce anche a battere in diverse
occasioni a cominciare dai Campionati provinciali di Corsa Campestre con un deciso allungo al secondo dei
tre giri. Sempre assente Matteo Avataneo che gareggia per società di altra Provincia e con la partenza di
Russo e Gambetta il dominio in campo artigiano su strada resta una questione privata tra Ruggiero e Cipolla.
Non deve quindi stupire più di tanto il trovare il nome di Elio Binelli in cima alle classifiche delle presenze su
strada del 1995, considerando che il nostro Vice Presidente è tornato alle corse su strada con grande
impegno (anche quest’anno ha battuto il suo record di presenze su strada, come avviene ormai da
parecchie stagioni).
Approfittando del nuovo interesse di Elio per questo bistrattato settore Giorgio Fracchia si afffretta ad
assegnargli l’impegno definitivo (fino ad oggi era un impegno a tempo perso e saltuario) di tenere
aggiornato il settore podistico della Vittorio Alfieri, con le presenze ed i tesserati, cosa che il nostro fa sul
serio a partire da metà giugno del 1995.



1996 ELio Binelli entra nella storia

Finalmente in pensione e libero dagli impegni del
lavoro Elio Binelli decide di iscrivere il suo nome
nel Guinnes dei Records: sarà il podista ad aver
gareggiato più di tutti in una sola stagione.
Al 31 dicembre 1996 sono ben 164 le corse da lui
disputate, per un totale di oltre 1000 km.









1996

Premiazione della stagione

1997



Nasce il gruppo SEMPREVERDI

Anche quest’anno intensa attività per Elio in pista, strada e
nella 24 x 1 ora



1997



1997



1997



1998

La 24 x 1 ORA

A Soglio



1999 Articolo di Elio sul notiziario 1999








